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Il materiale per il prossimo numero de “La Vetta” 
dovrà pervenire in sezione, via G. Spezia, 9 – 
Domodossola VB o per e-mail: domodossola@ana.it 
entro e non oltre il 20 Maggio 2020. 
Il materiale che giungerà in ritardo, scritto a mano, o 
che non verrà firmato, non verrà pubblicato. Se 
possibile, allegare ad ogni articolo una foto 
dell’evento. 
La Redazione Ringrazia 

Tg Alpino 
L'Alpino": nuovo settimanale su Vco Azzurra Tv. Si tratta 
di un progetto televisivo dell'Associazione Nazionale 
Alpini per celebrare e documentare il centenario dalla 
fine della Prima Guerra Mondiale. In onda sull’emittente 
il venerdì alle 20,35, il sabato alle 12,45 e la domenica alle 
14,30, per scoprire, conoscere ed approfondire le attività 
e gli eventi del Centenario. 

 



Relazione del Presidente della Sezione ANA di Domodossola anno 2019 
Rivolgo un cordiale saluto alpino al Presidente dell'Unione montana valli dell'Ossola, ringraziandolo per la 

disponibilità nell'ospitarci in questa bellissima sala. Ringraziamo il Presidente del Consiglio della città di 

Domodossola Carlo Valentini che ha portato il saluto del Sindaco della città Lucio Pizzi. Ringrazio per la 

presenza il consigliere nazionale Francesco Maregatti e colgo l'occasione per ringraziarlo del suo apporto 

dato in questi anni alla sezione di Domodossola. Ringrazio altresì tutti i delegati dei gruppi presenti. 

Salutiamo la Bandiera e il nostro Vessillo come da tradizione e ricordiamo tutti i nostri soci andati avanti. 

Cari alpini, con la presente assemblea annuale dei delegati si chiudono le cerimonie del centenario di 

fondazione dell'ANA. 

Un anno nel quale tutto il Consiglio sezionale è stato impegnato assiduamente nelle varie cerimonie: chi in 

modo costante e chi in modo meno assiduo, vuoi per il lavoro, o per problemi di salute. Mi corre, tuttavia, 

l’obbligo di sottolineare il proficuo impegno di quei gruppi che si sono distinti nel seguire la Sezione nelle 

molteplici cerimonie nazionali e provinciali. Rimarco con orgoglio questa loro dedizione. Ringrazio, 

personalmente, per il lavoro svolto, tutti i gruppi della Sezione che nell'anno del centenario sono riusciti a 

trasmettere nel proprio ambito territoriale l'immagine dell'ANA con le più diverse iniziative. Oggi possiamo 

dire con determinata cognizione di causa che siamo una Sezione lanciata verso un cammino  nuovo, 

moderno,  sempre legato alle nostre tradizioni alpine, ma con una visione nuova che ci deve portare a 

mantenere  e potenziare  la nostra presenza sul territorio e come avevo anticipato, nella relazione rivolta ai 

capigruppo: noi saremo in grado di affrontare le prossime sfide solo se riusciremo a trasmettere, come 

responsabili  della vita dell'ANA, la nostra volontà di proseguire in un cammino innovativo, nel quale deve 

emergere il rispetto della persona che abbraccia i nostri ideali, indipendentemente dal fatto che abbia  servito 

lo Stato negli Alpini o abbia svolto altri ruoli; le fanfare, i cori, la protezione civile non stanno in vita con la 

retorica, ma con i fatti ovvero con l'uomo fonte di continuità. 

Chi non capisce che stiamo vivendo un momento di transizione nel quale si gioca l'avvenire dell'ANA 

certamente non ne aiuta il cammino. Dal 2020 inizia il percorso verso un altro centenario. Tutti dobbiamo 

sentirci uniti a sostenere il nostro Presidente nazionale e il relativo CDN nella lunga marcia verso un sistema 

che ci riporti ad avere un nuovo bacino di sostegno. 

Questo nuovo cammino, che non sarà facile, ma necessario, deve trovarci pronti! la solita vernia: “la naia è 

finita, stiamo invecchiando”, non deve essere il credo della nostra Sezione. I nostri credo dovranno essere: 

l’impegno sul territorio, la serietà, la volontà di progredire, coinvolgimento i giovani e la cosa più importante, 

la comunicazione. Il gruppo non è proprietà del capogruppo, ma del consiglio del gruppo e di tutti i soci, che 

almeno una volta all'anno devono essere convocati in assemblea e la data comunicata in Sezione. 

La comunicazione è vita! spingiamoci con umiltà ad ascoltare la parola del socio; con la comunicazione sono 

nati, per esempio, i raduni di valle, ottimo modo per armonizzare e assimilare le varie realtà locali, creando 

uniformità nell’onorare i nostri caduti e i nostri veci con solenni cerimonie. Ma attenti, questi raduni non 

devono essere un alibi per qualche capogruppo, per diventare indolente o privo di idee e far funzionare male 

il gruppo, pensando solo ad incorporarlo con un altro. Ricordo che i gruppi sono la vita della Sezione e tali 

devono rimanere. Le fusioni le fanno i politici non l'ANA noi puntiamo ad allargare la platea, non a ridurla. 

Non abbiamo costi di gestione, ma solo amore verso l’associazione. Nella relazione annuale del nostro 

Presidente nazionale si evince un evidente incremento dei gruppi sul territorio nazionale. Noi almeno 

vediamo di potenziarli numericamente, basta impegnarsi. 

Alcuni di voi, ancora pochi, lo stanno facendo. Li ringrazio a nome della Sezione. Dettate le linee per il futuro, 

colgo il momento per ringraziare il lavoro non facile di tutti coloro che si prodigano per il tesseramento. 

Ringrazio i gruppi, una decina, che con il loro apporto finanziario esterno, insieme agli oblatori, permettono 

alla Sezione di sostenere alcune iniziative e mantenere i finanziamenti attuali alle diverse realtà sezionali. 

Ringrazio la fanfara, il coro, il museo, tutti gli atleti delle varie discipline sportive, la redazione de La Vetta. 

Informo che dal 2020 una nuova assicurazione nazionale R.C. coprirà tutti i soci alle varie cerimonie e 

manifestazioni ANA. Invieremo documentazione tramite la posta elettronica ai capigruppo. La spesa rimane 

a carico della Sezione. La Sezione è aperta per ogni eventuale delucidazione. Questo è uno dei tanti passaggi 

da evidenziare al socio quando gli si consegna il bollino. Il tutto cosa richiede? semplicemente un piccolo 

sacrificio ai responsabili dei gruppi ad essere presenti a qualche consiglio sezionale, specialmente i delegati 

di valle che sono il braccio informativo della Sezione sul territorio. 



Chiudo ricordando che ad agosto, il 29 e 30 avremo a Macugnaga la presenza del labaro nazionale e del 

presidente nazionale per la consegna del premio fedeltà alla montagna al nostro socio Silvio Pella. Nel 

frattempo stiamo lavorando per il centenario e la sci alpinistica. Questi risultati, come altri ottenuti in 

passato, sono frutto di un intenso e impegnativo lavoro politico svolto a livello nazionale dal CDS. Ricordo 

che siamo in scadenza di mandato. A fine anno abbiamo bisogno di rinforzi; tutti possono candidarsi, tenendo 

presente una piccola regola: sono capaci tutti a farsi chiamare Consigliere! attenzione che poi bisogna farlo 

e bene. Una menzione particolare la rivolgo alla nostra commissione assistenza. Grazie per tutto il vostro 

lavoro presso l'ospedale San Biagio di Domodossola. Ricoprite tutta la Sezione di elogi. Un pensiero al nostro 

presidente nazionale Sebastiano Favero per una pronta guarigione. Lascio ora la parola al presidente 

dell’assemblea, che procederà secondo l'ordine del giorno, augurando a voi e alle vostre famiglie, a tutti i 

soci/e, un buon 2020, che trasmettiamo agli Alpini in armi di ogni ordine e grado, ai quali guardiamo sempre 

con ammirazione. Un augurio di buon lavoro alle amministrazioni comunali del territorio, con le quali 

intratteniamo ottimi rapporti di collaborazione e ai nostri cappellani di sezione. Grazie a tutti voi e un 

particolare saluto ai nostri veci. 

                                                                                                                                Il Presidente Alpino. Giovanni Grossi 

PS. Aggiungo al termine della relazione una considerazione nel merito all’assenza dì quattro gruppi 

probabilmente i responsabili non hanno ancora capito cosa vuol dire appartenere all’ANA e onorare i 

fondatori del gruppo e tutti i caduti e ricordarsi di rispettare le istituzioni che sono la sezione e la sede 

nazionale quando richiedono la presenza alle annuali convocazioni. Non cito i nomi sperando che i 

responsabili abbiano ancora una coscienza alpina e capiscano come hanno rappresentato male i propri soci. 

 

 

Premiati i Consiglieri 
In occasione dell’assemblea dei Capi 

Gruppo della Sezione il Presidente ha 

colto l’occasione per premiare tre 

consiglieri che si sono distinti nella vita 

sezionale, sono presenti da parecchi 

anni in consiglio e svolgono funzioni 

vitali per il proseguo delle iniziative 

della vita della sezione. 

Sono i Consiglieri Caputo Paolo e 

Belotti Giovanni capi casa e alfieri e 

Carloni Giulio responsabile del 

tesseramento, a loro va il 

ringraziamento per il loro lavoro svolto 

in tutti questi anni a favore della 

sezione. 

 

    

      

 



Il Ten. Col. Simone Scodellaro comandate del gruppo Aosta del 1° rgt da montagna 
Con orgoglio informiamo tutte le penne nere che il Tenente Colonnello Simone Scodellaro, con origini 
ossolane, dallo scorso 4 ottobre è il nuovo Comandante del prestigioso Gruppo “Aosta” costituitosi in 
concomitanza con il Regio decreto di fondazione del 1° Reggimento artiglieria da montagna “Nulla via invia” 
con sede inizialmente a Torino, Aosta, Saluzzo ora a Fossano (Cuneo) nella Caserma “Generale Giuseppe 
Perotti”. Il Gruppo Aosta è unico gruppo nella storia dell’artiglieria da montagna ad essere insignito di 
Medaglia d’Oro al Valor Militare (Montenegro-Sangiaccato- Albania, 9 settembre 1943-31 ottobre 1944). Il 
Colonnello Scodellaro, domenica 26 gennaio, era ad Intra per il 77° anniversario di Nikolajewka (Campagna 
di Russia) e il 79° di quello di Dobrej con messa celebrata da don Renato nella chiesa di Maria Ausiliatrice a 
suffragio dei tanti militari eroicamente caduti nelle due battaglie. All’interno della Caserma “Simonetta” che 
ospitò il glorioso Battaglione Intra, oggi sede del Comando provinciale della Guardia di Finanza del Verbano 
Cusio Ossola al comando del Colonnello Giuseppe Di Tullio è proseguita la commemorazione. Il tutto ben 
organizzato dalla storica sezione ANA Verbano poi di Intra che il prossimo 28 marzo festeggerà il primo 
centenario (1920-2020) della sua costituzione, seconda a sorgere in Italia dopo la “Veja” ossia quella di 
Torino. Ci siamo complimentati con il Tenente Colonnello Scodellaro per il prestigioso incarico che e per la 
sua gradita presenza alla cerimonia, unico ufficiale dell’Esercito in servizio e continuatore della tradizione 
alpina. Per saperne di più sulla sua brillante carriera gli abbiamo chiesto un breve curriculum e foto che di 
seguito riportiamo. “Il Tenente Colonnello  Scodellaro,  nasce a Omegna (VB)il 15 agosto 1977,  ma è 
originario di Ornavasso in val d’Ossola, seguendo le orme  del predecessore Giancarlo Antonelli, 
indimenticabile  Generale di Corpo d’Armata degli alpini anche  lui  da  Migiandone di Ornavasso andato 
avanti a soli 72 anni nel 2015,  supera  a pieni voti il concorso e nel   1997 entra nell’Accademia Militare di 
Modena a frequentare il 179°  corso “ Osare” dove consegue  nel 1999 il grado di  Ufficiale di 
Artiglieria.Completato  l’iter di studi nella Scuola di Applicazione di Torino consegue nel triennio 1999- 2002 
la Laurea in Scienze Strategiche. Promosso Tenente nel 2002, presta servizio come prima nomina nel 
1°reggimento artiglieria da montagna a Fossano nella caserma Perotti con l’incarico di Comandante di 
Sezione fino al 2004 nella 40^ Batteria, specializzandosi nell’ambito dell’aerocooperazione. Nello stesso anno 
è inviato all’Accademia Militare di Modena in qualità di Comandante di Plotone, seguendo gli Allievi Ufficiali 
del 186° Corso “Dignità” fino al termine del biennio Accademico. Assegnato nuovamente al 1° reggimento 
artiglieria terrestre con il grado di Capitano, dal 2006 al 2014 ricopre gli incarichi di Comandante di Sezione 
della 4^ Batteria obici della 7^ Batteria Sorveglianza Acquisizione Obiettivi e Collegamento, Ufficiale Addetto 
e Capo Ufficio OAI. Successivamente frequenta il 137° Corso di Stato Maggiore nella Scuola di Applicazione 
di Torino (2012) e il 18° Corso ISSMI nel Centro Alti Studi della Difesa in Roma (2015-2016), al termine del 
quale è destinato all’Ufficio Armamento, Munizionamento, NBC e Sensori del IV Reparto Logistico dello SME 
in qualità di Ufficiale Addetto e dallo scorso 4 ottobre è Comandante del Gruppo “Aosta”. Nelle missioni di 
pace all’estero ha partecipato alle operazioni in: Afganistan come Comandante di Plotone (2003), Capo 
nucleo Joint Terminal Attack Controller (2008-2009-2010) e Staff Officer-Joint Fire Supporter Element della 
Cellula 13 Ground nel Comando HQ RC-WEST in Herat (2012-2013). Nel 2015, ha partecipato alla missione in 
Kosovo quale Military Assistant del Chief de Cabinet del Comandante di KFOR nel Quartier Generale in 
Pristina. Istruttore di scuola guida e pattugliatore scelto, ha conseguito l’abilitazione militare al lancio con 
paracadute, conosce la lingua inglese e spagnola ed è felicemente sposato 
con la signora Micol ed è padre di Celeste e Frediano “. Ma quello che 
vorremmo sottolineare è che il Tenente Colonnello Scodellaro nel 2007 
quando era Capitano ha  preso parte con la 4^ Batteria obici  del Gruppo 
Aosta ai campi estivi in  val d’Ossola  con escursioni e tappe in valle 
Antigorio  a Crodo, val Bognanco e  Antrona  ed inoltre quando era a Roma 
all’Ufficio Armamento è stato di valido supporto alla sezione Ana di 
Domodossola per il disbrigo delle pratiche del ritiro dei mortai dismessi 
dall’Esercito e collocati ai lati del monumento di Cimamulera che ricorda 
tutti i caduti della valle Anzasca . Dalmotto del Gruppo “Del 1° il Primo”, 
Viva gli artiglieri e il Gruppo Aosta che “continua ad operare con serietà ed 
efficienza nel solco delle sue antiche e gloriose tradizioni” e “Ad multos 
annos” Tenente Colonnello Scodellaro. Dario Lana 



Riunione dei referenti del Centro Studi del 1°Raggruppamento a Torino 
Sabato 1 febbraio, presso la sede della sezione di Torino, 
in via Balangero, la riunione dei referenti sezionali del 
Centro Studi del 1° Raggruppamento A.N.A. che 
comprende le sezioni di Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria e 
Francia. Tra i presenti anche il nostro referente sezionale 
Alessandro Lana. 
La riunione, presieduta dal responsabile Centro Studi del 
1° Rgpt. Paolo Racchi e dal segretario Guido Galliano, 
referente della sezione di Acqui Terme, è iniziata elle 9.15 
con il tradizionale saluto alla bandiera e la successiva 
apertura dei lavori all’ordine del giorno. 
Dopo l’approvazione del verbale della seduta precedente 
di Savona, le indicazioni del responsabile sul 
funzionamento del gruppo Whatsapp dei referenti di raggruppamento e della mailing list degli indirizzi mail 
di ogni referente che fanno ben sperare perché le due realtà funzionano e sono all’attenzione anche degli 
altri raggruppamenti.Sono attivi 19 indirizzi mail su 23 delle sezioni di raggruppamento. 
Racchi si occuperà di contattare le due sezioni mancanti all’elenco per conoscere le attività storico culturali 
da esse portate avanti ed i nominativi di chi se ne occupa. 
Per quanto riguarda l’anagrafe di cori e fanfare delle sezioni alpine, una nuova scheda di raccolta dati, in 
merito, è stata inviata a tutti i referenti, più snella e facile da compilare della precedente che porterà migliori 
risultati e permetterà di raccogliere dati più fruibili sulle realtà “musicali” delle sezioni.Inoltre ci sarà la 
possibilità, a breve, di avere un file condiviso tra i referenti per conoscere le realtà esistenti e poter integrare 
i dati mancanti. 
Alle 9.45 l’intervento del consigliere nazionale Francesco Maregatti, membro della commissione A.N.A. del 
Centro studi, che nel ringraziare i referenti per il lavoro svolto finora e per la loro collaborazione con il Centro 
studi Nazionale, soprattutto in questi ultimi anni, ricchi di commemorazioni storiche. 
Maregatti  ha salutato i presenti accomiatandosi da loro, perché in scadenza di mandato da Consigliere 
Nazionale, augurando a tutti un futuro proficuo nel portare avanti la memoria delle truppe alpine e le 
tradizioni storiche della nostra associazione. 
Nel prosieguo della riunione occorre avere più attenzione ai nostri simboli e lavorare sui valori degli alpini 
senza rimettere in discussione il discorso del cappello alpino e chi potrebbe o meno indossarlo alle 
manifestazioni dell’associazione. 
Soprattutto per quanto riguarda esibizioni di fanfare e cori che, anche se misti, hanno esigenze “di scena” e 
dunque autorizzati ad indossare il copricapo con la penna, che siano aggregati o soci A.N.A. 
Per quanto riguarda il progetto con le biblioteche sezionali, interessante la proposta di considerare nel 
progetto di alternanza scuola lavoro, delle scuole superiori, l’attività di catalogazione, attraverso il 
programma informatico Bibliowin, dei libri in possesso delle singole sezioni per renderli disponibili a tutte le 
sezioni d’Italia e non solo. 
Questa attività verrebbe svolta dagli studenti per un monte ore non superiore alle 20 settimanali e non più 
di 4 giornaliere, davanti al terminale dove il ragazzo, opportunamente formato in merito, svolgerebbe 
l’attività di catalogazione telematica dei volumi. 
Questi vincoli orari non costituirebbero causa di pericolo da lavoro su videoterminale ed eviterebbero, alle 
sezioni, di incappare in problemi legati alla sicurezza degli studenti – operatori, per la cui incolumità si 
demanda totalmente all’Istituto di appartenenza in quanto la sezione risulta mera committente nei confronti 
della scuola. Questa attività, come già accennato precedentemente, costituisce un vantaggio per l’Istituto 
dello studente che può fargli svolgere un’attività che ne sviluppi competenze informatiche e gli possa offrire 
possibilità di sbocco lavorativo al termine del suo corso di studi e un vantaggio per la sezione che si avvale 
dei suoi servizi perché lo studente svolge un’attività utile al buon funzionamento del sodalizio.  
Si prevede di poter organizzare una riunione con la Dott. ssa Silvani, che si occupa di biblioteche A.N.A. ed è 
la referente di questo progetto nazionale di catalogazione dei volumi, che illustri i vantaggi della formazione 
e dell’utilizzo degli studenti in alternanza scuola lavoro e le loro possibilità di carriera in ambito bibliotecario. 



Questa è una delle tante opportunità di collaborazione con gli istituti superiori, ma molte altre possono 
essere progettate di concerto tra sezione e scuole in base alle esigenze di entrambe zona per zona. 
A seguire l’intervento del presidente della sezione di Torino, Guido Vercellino che, dopo aver salutato i 
presenti, ha manifestato il suo orgoglio e onore nell’ospitare una riunione importante come quella dei 
referenti del centro studi di raggruppamento. 
Racchi sta raccogliendo le interviste ai reduci delle sezioni di raggruppamento per farne una banca dati , 
soprattutto con le sezioni di Cuneo e Genova, per poi metterle a disposizione delle altre sezioni come 
documento storico ed assolutamente originale per diffondere la storia attraverso le testimonianze dei 
protagonisti. 
A questo proposito il Gen. Mellano, referente della sezione di Mondovì, ha consegnato a Racchi un CD 
contenete alcune interviste di reduci della Divisione alpina Cuneense. 
Inoltre si stanno vagliando proposte di inserimento, in questa banca dati, di spettacoli teatrali e altre 
rappresentazioni sul tema della rievocazione storica degli alpini. 
Per il futuro prossimo, l’impegno dei referenti del centro studi del raggruppamento, con modalità, temi e 
tempistiche scanditi dal resp. Racchi, è di lavorare insieme ed organizzati ognuno con un’attività da svolgere, 
sul centenario del primo convegno A.N.A. sull’Ortigara nel 1920 e dei sette successivi fino ad arrivare a 
ridosso della prima adunata nazionale A.N.A. a Roma nel 1929. 
Lo scopo sarà di realizzare materiale, cartelloni, poster e altro, con il maggior numero di immagini possibile 
per creare maggior impatto e attenzione. Il tutto sarà destinato ad un pubblico ampio. 
Ci sarà la possibilità di realizzare un CD o una chiavetta per trasporre tutto il materiale in telematico con 
maggior fruizione e possibilità di divulgazione. 
L’opera in quattro volumi online “Degni delle glorie dei nostro avi” che raggruppa cronologicamente tutte le 
decorazioni al valor militare e gli encomi solenni degli alpini nella grande guerra, uno per ogni anno dal 1915 
al 1918, verrà pubblicata in cartaceo costituendo un documento imponente e ricco che potrebbe diventare 
anche un CD. 
Una copia verrebbe regalata ad ogni sezione e le rimanenti, a tiratura limitata, saranno disponibili in un 
cofanetto ad un prezzo importante. 
Uscirà il libro sul convegno della coralità alpina del 2019, corredato da CD, in concomitanza con l’adunata 
nazionale 2020 di Rimini. 
E’ in fase progettuale un’attività legata alle scuole in cui la Protezione Civile A.N.A. ed il Centro Studi 
collaboreranno per parlare agli studenti, di ogni ordine e grado, di ordigni esplosivi storici ancora inesplosi 
allo scopo di sensibilizzarli in tal senso con maggior efficacia . 
Alle 12.45 la riunione è terminata con l’appuntamento di luglio presso la sezione di Casale Monferrato e con 
quello di ottobre, in occasione del Convegno Nazionale del Centro Studi A.N.A. a Padova. 
Altro importante convivio per confrontarci e per proporre i progetti che caratterizzano la nostra attività, 
un’ulteriore occasione per arricchirsi ed arricchire culturalmente e per rinnovare il nostro impegno comune 
di Raggruppamento e la nostra collaborazione con il Centro Studi Nazionale. ALE 
 

 

Ottant’anni fa la “Battaglia delle Alpi” 
Ricorrono, quest’anno 2020, gli 80 anni della cosiddetta “Battaglia delle Alpi” o “Fronte Occidentale”, la prima 
campagna bellica degli italiani, ed in particolare degli alpini, contro i soldati francesi,  nella seconda guerra 
mondiale tra il 12 ed il 25 giugno 1940. 
Con l’entrata in guerra dell’Italia, 10 giugno 1940, a fianco della Germania nazista impegnata nella campagna 
di Francia, l’Esercito Italiano venne schierato lungo la frontiera transalpina, tra il monte Dolent ed il Mar 
Ligure, che comprendeva, tra le altre, cime come il Monte Bianco, il Rocciamelone – Charbonnel, il Monte 
Thabor, il gruppo del Monviso, l’Argentera, il Clapier, il Piccolo San Bernardo, il Monginevro, il Moncenisio ed 
il Colle di Tenda, dove intraprese alcune operazioni di offensiva bellica inizialmente ben contenute dalle 
truppe francesi grazie alle posizioni strategiche in altura occupate da queste ultime ben difese dalle impervie 
caratteristiche del territorio. 
L’altitudine media si manteneva tra i 2000 ed i 3000 metri per una linea montuosa di 515 chilometri tutti ben 
fortificati da entrambe le fazioni. Le truppe italiane impegnate risultarono, da subito, impreparate al tipo di 



attività da svolgersi in quelle zone, inoltre, all’inizio delle attività molti reparti schierati non erano al completo 
e nemmeno ben equipaggiati di indumenti e mezzi idonei al tipo di campagna. 
L’offensiva italiana fu considerata un’infamia in quanto l’esercito francese, ormai al collasso, anche in seguito 
al crollo della linea Maginot sul fronte con la Germania, non costituiva un avversario in grado di contrapporsi 
efficacemente ed ormai allo sbando, tanto che gli ordini del comandante supremo, il Generale Maxime 
Weygand, erano di cominciare a ripiegare dalle posizioni avanzate sulle Alpi. 
L’armata del Generale René Orly era ormai decimata dagli scontri ripetuti con le truppe tedesche ed in breve 
tempo i 500.000 componenti la stessa si ridussero a meno di un terzo che comprendeva giovanissimi poco 
addestrati e anziani riservisti ormai stanchi dai numerosi combattimenti e provi di rifornimenti. Davanti alla 
4° Armata Italiana i francesi potevano schierare solamente il 14° Corpo d’Armata con la 64° e 66° Divisione 
di Fanteria e  di fronte alla 1° Armata Italiana il 15° Corpo d’Armata con la 65° Divisione di Fanteria. 
Gli italiani schierarono sul fronte la 1° Armata, al comando del Generale Alfredo Guzzoni, che comprendeva 
il I e IV Corpo d’Armata ed il corpo d’Armata Alpino, del Generale Gabriele Nasci, e la 4° Armata, al comando 
del Generale Pietro Pintor, che comprendeva II, III e XV Corpo d’armata. Questo il Gruppo Armate Ovest al 
comando di Sua altezza Reale Principe Umberto di Savoia. 
Il Corpo d’Armata Alpino comprendeva le divisioni Cuneense, Taurinense e Tridentina, il 4° Gruppo Alpini 
Valle ed il Raggruppamento Levanna dislocati nell’alto Piemonte nella zona Dora Baltea, Valle Orco, Stura, 
Valle Varaita e Valle Maira. Il 12 Giugno i francesi attaccarono una posizione italiana sulle alpi e 
bombardarono la zona industriale di Genova e Savona. Il 15 giugno Mussolini ordina a Badoglio la 
controffensiva con lo scopo di conquistare, da parte degli italiani, più territori possibili ai francesi. 
Il 18 Giugno Badoglio ordina l’attacco alle truppe italiane schierate sul fronte nonostante le sue rimostranze 
sul fatto che le truppe italiane, soprattutto gli alpini, erano addestrati per la difesa e che la preparazione di 
un attacco avrebbe richiesto alcuni giorni.  
Preparata in fretta ed in modo caotico l’offensiva degli italiani, il giorno 21 Badoglio da ordine di attacco che, 
a causa delle forti nevicate fuori stagione ed il conseguente gelo, risulta poco efficace e rende il territorio 
ancor più impervio ed i rifornimenti scarsi. Nonostante tutto gli alpini riescono a sfondare in alcuni punti nei 
giorni tra il 22 ed il 24 giugno ed a conquistare parecchi territori in territorio francese. 
In alcuni casi militari italiani e francesi, figli delle stesse montagne, fraternizzarono dimenticando la situazione 
in cui si trovarono e parecchie furono le testimonianze in tal senso. 
Con lo sfondamento a nord delle truppe tedesche anche per i soldati francesi sul fronte con l’Italia no vi erano 
prospettive di ribaltare le sorti della battaglia, tanto che già dal 16 giugno, alcune delegazioni transalpine 
chiesero agli italiani di poter negoziare una pace. 
Il 22 giugno i tedeschi ed i francesi firmarono l’armistizio mentre il 24 il Generale Badoglio ed il Generale 
Huntziger firmarono la pace a Villa Incisa. Il 25 Giugno cessarono le ostilità sul fronte occidentale. 
Le perdite italiane furono di 631 uomini, 59 ufficiali e 572 soldati, 616 dispersi e 2631 tra feriti e congelati, le 
perdite francesi furono di 20 uomini, 84 feriti e 150 dispersi. 
Tra i caduti italiani anche l’ossolano Luigi Rossetti, di Craveggia, alpino del 4° Reggimento, primo ossolano 
caduto nella seconda guerra mondiale, a passo Galisia del Gran Cocor il 13 giugno 1940. Inoltre, tra i 
combattenti la “Battaglia delle Alpi” il Maggiore degli alpini del Btg. “Val d’Orco” della divisione Taurinense 
Fedele Martinoja, “Papà Martin” della sezione di Domodossola ed il Tenente don Carlo Righini, cappellano 
militare della divisione alpina Taurinense e per anni parroco di Beura. ALE 
 

 
 

M. WEYGAND      R. ORLY                 G. NASCI                  L.ROSSETTI              F. MARTINOJA      C. RIGHINI 



Serata per il centenario ANA 
Venerdi 13 dicembre 2019, presso la sede della sezione ANA di 
Domodossola, in via Spezia 9, la serata culturale in occasione del 
centenario dell’Associazione Nazionale alpini, sorta, a Milano, l’8 
luglio 1919. 
Discreta affluenza di pubblico, tra cui curiosi e appassionati, che 
hanno seguito la proiezione “Penne Nere” che racconta la nascita 
delle Truppe Alpine, il 15 ottobre 1872, e la loro gloriosa e 
travagliata epopea nonché la nascita dell’Associazione Nazionale 
Alpini. 
Al termine della proiezione, il direttore del museo degli alpini 
ossolani “Don Carlo Righini” ha illustrato alcune schermate 
relative ai fatti salienti ed alle peculiarità dell’A.N.A. in questi 
primi cento anni di storia, suscitando ammirazione e 
soddisfazione nei presenti. 
Doveroso appuntamento, organizzato per ricordare un secolo di 
vita della nostra associazione, un altro appuntamento per 
diffondere la cultura alpina e le sue tradizioni, ancora 
un’occasione importante e un anniversario imperdibile per ricordare la gloriosa storia del nostro sodalizio. 
La commissione “Cultura” della nostra sezione è sempre presente e attenta a organizzare questi eventi che 
non possono e non devono essere dimenticati e questo, tra alpini e non… È un dovere di tutti. ALE 
 



Alpiniadi Invernali ad Aosta, Domodossola presente 
Organizzata dalla Sezione Valdostana e dall’ANA Nazionale si è svolta 

dal 13 al 16 febbraio2020 ad Aosta la terza edizione delle Alpiniadi 

invernali organizzata per soci Alpini e Aggregati. Circa 1500 atleti si 

sono confrontati sulle nevi valdostane nelle quattro specialità, sci 

alpinismo a copie, la prova di fondo il biathlon e lo slalom gigante. 

Corposo il gruppo di soci Alpini Ossolani con ben 29 atleti presenti. 

L’apertura dei giochi si è svolta con la cerimonia in piazza Chanoux ad 

Aosta, con l’alza bandiera gli onori ai caduti con l’inaugurazione del 

monumento e il discorso della autorità seguito dall’accensione del 

tripode da parte dell’alpino olimpionico Albarello, quindi il 

giuramento letto dalla fondista aostana Gloriana Pellisier, poi il 

corteo è sfilato per le vie della città sotto una copiosa nevicata e ha 

raggiunto il Duomo dove si è celebrata la Santa Messa. La Sezione era 

rappresentata con il Vessillo sezionale scortato dal Presidente Grossi 

e da quattro Consiglieri. 

Venerdì a la Thuille si è svolta la prova di sci alpinismo, 116 le coppie 

alla partenza. Ottimo 5° posto per Erwin Deini in coppia con Paolo 

Sartore, 17° posto per Prini Fabio in coppia con Lorenzi Fabrizio e 47° 

posto per la coppia Pella Silvio e Pizzi Damiano. Sabato a Cogne si è 

svolta la gara di sci di fondo a tecnica libera, 430 i partenti sulla 

distanza di 10 e 5 km in base alle categorie. Anche in questa disciplina 

ottimi risultati dei nostri atleti con be 4 podi conquistati. 

Categoria A2 3° Ramoni Diego; 

Categoria A4 29° Bonzani Alessandro; 

Categoria A5 25° Galbiati Eugenio - 30° Mazzetti Carlo, 42° Cappini 

Valerio; 

Categoria B7 8° Folchi Pasquale, 28° Ramoni Donato, 35° Iossi Valter; 

Categoria B8 1° Ramoni Romualdo;  

Categoria B9 3° Urciolo Silvano, 25° Cappini Giacomo;  

Categoria B11 6° Agosti Dino classe 1939; 

Nella classifica dei soci aggregati da evidenziare il 1° posto di Ramoni 

Denis e il 3° di Berini Bogdan Nicolae. 

Nel pomeriggio in piazza Chanoux ad Aosta si è svolta su un percorso 

sintetico e con l’ausilio di carabine laser alla presenza di un folto 

pubblico la prova dimostrativa di biathlon. 

I risultati 9° Ramoni Diego, 70° Ramoni Donato, 96° Cappini Valerio, 

97° Urciolo Silvano, 106° Bonzani Alessandro e 131° Cappini 

Giacomo. 

Nella categoria aggregati 10° Berini Bogdan Nicolae, 13° Ramoni 

Denis e 26° Saglio Rossini Paolo la somma dei punteggio ha 

posizionato la sezione terza su 14 sezioni partecipanti. 

Domenica mattina sulle nevi di Pila si è svolto lo slalom gigante 

specialità che chiudeva le prove delle Alpiniadi. Nei due tracciati sono 

stai 442 i partenti. 

Quattro atleti ossolani sono saliti sul podio.  

Categoria A3 2° Tadina Diego 3° Lorenzone riccardo 9° Bevilacqua 

Fabrizio; 

Categoria A2 11° Ramoni Diego; 

Categoria A4 6° Bastino Tiziano, 24° Grassi Alessio, 29° Conti Maurizio 

e 57° Cappini Valerio; 

Categoria A6 42° Margaroli Donato;  



Categoria B7 24° Iossi Valter e 40° Ramoni Donato. 

Nella categoria aggregati spicca il 1° posto di Pesenti Marco classe 2000 categoria B1 e 4° Bevilacqua Fabrizio. 

Categoria B2 3° Sanna Federico e 6° Ramoni Denis; 

Categoria B4 8° Pesenti Giacomo e 16° Saglio Rossini Paolo. 

Sommando tutte le classifiche delle quattro specialità fra soci alpini e aggregati la sezione di Domodossola si 

è classifica al ottavo posto su 50 sezioni partecipanti. 13^ fra i soci alpini e 3^ fra gli aggregati. 

La premiazione si è svolta ad Aosta alla presenza del Presidente Nazionale Sebastiano Favero. 

Ottima l’organizzazione da parte della sezione valdostana grazie a Loro ma anche alla Commissione sportiva 

Nazionale ed ai Tecnici della quale fa parte anche l’alpino ossolano Ivan Mellerio che ha svolto il ruolo di 

tecnico ma anche di speacker durante le gare, tutto questo ottimo lavoro è stato premiato dalla massiccia 

partecipazione di atleti. Quattro giorni trascorsi in amicizia e lealtà che contraddistingue lo spirito alpino. 

Il presidente Grossi Giovanni e il responsabile degli sport invernali Iossi Valter desiderano esprimere un 

sentito ringraziamento a tutti gli atleti alpini per la lor partecipazione e per gli ottimi risultati conseguiti. 

Iossi valter 

 

 

Alpini a Monteforte D’Alpone 

Come ogni anno gli alpini della sezione di Domodossola 

partecipano alla Mezza maratonina di Monteforte di Alpone 

Trofeo Sante Ferroli riservata agli alpini. Sabato sera durante 

la presentazione della gara siamo stati chiamati sul palco per 

uno scambio di gagliardetti tra il locale gruppo di Monteforte 

d’Alpone e la sezione di Domodossola, si sono complimentati 

con noi perché da più di dieci anni siamo sempre presenti 

alla gara. Alla domenica i nostri alpini si sono ben 

comportati il miglior risultato è stato ottenuto con un 

quinto posto da Alessio Beltrami del gruppo di Vogogna e a 

seguire Banchini Donato, Giavina Guido, Bellingheri 

Stefano, Franzini Alberto e Gambarri Giacomo. 

   

 



Gruppo di Baceno 
Abbiamo appena chiuso il 2019 che si apre il fatidico Venti Venti ovvero l’anno 2020, e noi del Consiglio 
porgiamo gli auguri a tutti i soci, gli Amici degli Alpini, agli Aggregati e alle morose e mogli che ci seguono. 
Con questo scritto desideriamo rammentare ai soci le attività svolte dal Gruppo negli ultimi 3 mesi del 2019.                       
In particolare ricordiamo: 
-Il 06 ottobre – Buona partecipazione a Savona per il 22° raduno Alpino - 1° Raggruppamento. Il rammarico 
e la tristezza non aver potuto essere accompagnati dall’organizzatore della gita (così come delle precedenti 
gite) l’aggregato Rosario PACE, improvvisamente deceduto proprio due giorni precedenti l’avvenimento. 
-Il 2 Novembre – Presenziato alla manifestazione del 4 Novembre per l’anniversario della Vittoria e 
commemorazione dei caduti, a cura dell’amministrazione comunale. 
-1 e 2 Novembre – Partecipazione alla 30^ Sagra Mele & Miele – Posa del capannone di proprietà, e cotte le 
castagne con la brascariola. 
-24 dicembre – Messa di Natale 2020 celebrata da don Davide – Al termine della funzione distribuzione presso 
il piazzale della Chiesa (Ben-Augurante e gratuito) di cioccolata e vin-brûlé. 

-Festività Natalizie -  La novità assoluta 2019/20 è senza dubbio rappresentata dalla posa all’entrata Sud del 
paese e in bellavista del bel cartellone, con tanto di illuminazione, con gli Auguri di Buone Feste da parte del 

Gruppo Alpini, voluto e appositamente confezionato e posato del consiglio.  
Senza dimenticare che nelle vicinanze di esso e della cappella votiva poco 
distante è stato eseguito un egregio intervento di taglio piante e infestanti, 
senza dubbio accolto positivamente dalla Amministrazione Comunale, dalla 
popolazione e dai turisti. 
A proposito di cappella votiva; informiamo che è nelle intenzioni del consiglio 
del Gruppo provvedere prossimamente alla manutenzione straordinaria di cui 
essa abbisogna. Diciamo potremmo trovarci di fronte a una specie di adozione 
di cappella. 
Con questo chiudiamo in attesa degli avvenimenti del 2020 uno dei quali è 
previsto per l’ultimo fine settimana di giugno vale dire il 2° raduno dei Gruppi 
Alpini della Valle Antigorio - Formazza, naturalmente preceduto a Maggio 
dall’adunata nazionale quest’anno prevista a Rimini il 8-9-10 maggio. T.A. 
Consigliere  
 

 

Gruppo di Castiglione 
    
 
 
Ristrutturata la fontana in località Orbianco da parte degli Alpini del Gruppo di 
Castiglione, il gruppo sempre molto attivo sul territorio ha rinnovato il Consiglio e 
alla carica di Capo Gruppo è stato riconfermato Boiti Cristian. 
 
 
 

Gruppo di Crevoladossola e Preglia 
Nella primavera scorsa il solerte segretario del Gruppo di 
Caddo Matteo Bragoni mi aveva segnalato che tutti i 
Caduti del Monumento di Caddo, dopo un lavoro di 
ricerca, avevano finalmente accanto al nome la relativa 
fotografia in ovale. Ho preso lo spunto datomi dall’amico 
Matteo per verificare la situazione dei cippi di Crevola e di 
Preglia Ho notato che una buona parte (ben 24 cippi) 
specie dei caduti della Seconda Guerra Mondiale, erano 
sprovvisti di fotografia, sia perché nessuno nel dopoguerra 



si era mosso per recuperarle presso parenti, sia perché alcuni Caduti sono stati tumulati nel cimitero per cui 
le foto comparivano sulle tombe e non sui cippi. 
Ne ho parlato con i Capigruppo di Crevoladossola e Preglia e, dopo un lavoro di ricerca, si è provveduto a 
colmare la lacuna. Ora tutti i Caduti di Crevoladossola delia Seconda Guerra Mondiale hanno il loro cippi con 
la foto in ovale; manca solo quella di Tronconi Renato, alpino del 2° Reggimento, disperso in Russia il 
6/1/1943. I parenti, rintracciati, con loro sommo dispiacere non hanno potuto 
esaudire la richiesta della foto. In occasione della cerimonia di domenica 3 
novembre 2019 presso il Monumento ai Caduti sono stati ringraziati i Gruppi Alpini 
di Crevoladossola e Preglia per l’opera svolta, non impegnativa dal punto di vista 
economico ma dal profondo significato morale. Visto che sono un modesto 
raccoglitore di foto antiche mi permetto di fare una raccomandazione. E' 
opportuno scrivere sul retro delle fotografie il nome o i nomi delle persone ritratte, 
con l’andare del tempo i ricordi sbiadiscono e, se non si legano il nome o i nomi 
delle persone alle foto, queste diventano anonime e di scarso o nullo interesse e il 
loro destino, con il passare degli anni e delle generazioni, e purtroppo il macero. 
Già questa era digitale ci regala immagini effimere che si perdono nei meandri del 
computer, cerchiamo di evitare di mandare in fumo i ritratti delle persone che 
come dicono gli alpini sono andate avanti. 
Luciano Bottari 
 
 

Gruppo di Crevoladossola 
Il gruppo di Crevoladossola (sezione di 
Domodossola) ha festeggiato il suo socio 
più anziano, l’alpino Trisconi Adolfo, 
classe 1926. 
A soli 18 anni ha partecipato come 
partigiano alla guerra di liberazione 
vivendo i momenti memorabili della 
Repubblica dell’Ossola, nel 1948 ha svolto 
il servizio militare nel Btg. Aosta presso la 
caserma Testafochi di Aosta. Tanti auguri 
Adolfo! 
 

 
      

Gruppo di Domodossola 
95° di fondazione del Gruppo di Domodossola 
DOMODOSSOLA – In occasione del 95° di fondazione il Gruppo alpini domese ha organizzato con grande 
impegno lo scorso sabato 28 settembre l’importante ricorrenza. Durante la mattinata sono state donate tre 
carrozzine alla Casa di riposo di via Romita in memoria del maggiore Cesare Goggio, grazie anche alla 
disponibilità del figlio Giorgio. Erano presenti anche il sindaco Lucio Pizzi, il capo gruppo Roberto Pina con i 
consiglieri del gruppo, la madrina Franca Guerra, la direttrice Cecilia Quagliaroli che ha ringraziato per la 
preziosa offerta giunta nel momento più opportuno in quanto la struttura ne aveva la necessità. 
È seguito il trasferimento in via Italia dove è stato inaugurato il parco giochi intitolato al tenente Gianfranco 
Polli. Con una serie di lavori gli alpini hanno ripristinato le strutture in parziale abbandono e fra queste lo 
scivolo di entrata in modo da agevolare l’accesso anche ai portatori di handicap. Sono stati inoltre collocati 
alcuni nuovi giochi. 
Alla cerimonia erano presenti diverse autorità, il sindaco Pizzi (ha portato il saluto dell’amministrazione 
comunale che ha accolto con entusiasmo la proposta di intitolare il giardinetto al tenente Polli), Giovanni 
Grossi e Carlo Valentini rispettivamente presidente della sezione e del consiglio comunale, oltre ai due figli 
Polli, Giuseppe e Mauro, entrambi artiglieri, che hanno scoperto la targa dedicata al loro papà, poi benedetta 



dal parroco don Vincenzo Barone. Al termine in capogruppo Roberto Pina ha consegnato una trentina di 
attestati a persone che negli anni sono stati vicini agli alpini con impegno e disponibilità. 
Nel pomeriggio la sfilata per le vie della città con la fanfara alpina “La Baldoria” di Busto Arsizio e il concerto 
in piazza Mercato e alle 18 la Santa Messa in Collegiata e alle 20 la cena sociale. C.P. 
DOMODOSSOLA – Nel pomeriggio di venerdì 17 gennaio, si è svolta l’annuale assemblea del Gruppo Domese, 
dove erano presenti una quarantina di penne nere e fra queste Giovanni Belotti in rappresentanza della 
Sezione, il delegato di valle Antonio Villiborghi e la madrina Franca Sciolla.  Dopo la nomina del Presidente e 
del Segretario dell’assemblea nelle persone di Paolo Foglia e Andrea Chieu, ha preso la parola il Capogruppo 
Roberto Pina che nella sua dettagliata relazione morale ha ricordato come il 2019, l’anno del 95° di 
fondazione, sia stato abbastanza movimentato. Si è dato un aiuto a diversi enti e associazioni, poi con una 
cerimonia al cimitero nel centenario della nascita è stato ricordato il Tenente Gianfranco Polli e riordinato il 
parco giochi alla Cappuccina a lui intitolato e con l’intervento del prof Raffaele Fattalini è stata dedicata una 
serata al Tenente Ugo Nino. Sono state organizzate la festa campestre alla Prateria, quella di Santa Barbara 
la patrona dell’artiglieria, i pullman per le adunate di Savona e Milano; in quest’ultima città è stato visitato il 
museo della scienza e della tecnica in occasione della gita sociale. È poi stata posta la nuova ringhiera del 
monumento dell’alpino e il gagliardetto del gruppo era presente a ben 55 ricorrenze. 
Per quanto riguarda le attività del 2020 si andrà avanti sulla traccia dell’anno appena passato; è già stato 
organizzato l’autobus per l’Adunata Nazionale di Rimini a maggio ed è già stato prenotato l’albergo per Udine 
per maggio 2021. Fra i lavori previsti ci sarà la sistemazione del monumento ai Caduti di via Rosmini. La festa 
campestre si svolgerà il 13-14 giugno mentre la festa di gruppo si svolgerà sabato 3 ottobre. L’appuntamento 
era particolarmente importante perché prevedeva anche il rinnovo delle cariche sociali per il prossimo 
triennio. Dopo 15 anni il capogruppo Roberto Pina, che rimane in consiglio come segretario e al quale è stata 
consegnata una targa ricordo, è sostituito da Riccardo Cervero, vice sarà Alessio Vincler e tesoriere Andrea 
Chieu con i quali collaboreranno i consiglieri Basilio Delizioso, Natale Pina, Giancarlo Cesaro, Giovanni Belotti, 
Sergio Mocellin, Massimo Aymet, Angelo Curcio, Sanzio Furgeri, Gianfranco Mottarlini, Riccardo Matli. 
Il neo capogruppo iscritto al sodalizio dal 1974, alpino alla storica caserma Testafochi di Aosta dopo la nomina 
ha dichiarato: “Ringrazio di cuore tutti coloro che hanno avuto fiducia in me. Sono orgoglioso di essere nella 
grande famiglia degli alpini che è sempre presente ovunque la solidarietà umana richieda impegno, aiuto 
morale e materiale. Proseguirò su quanto fatto da chi mi ha preceduto in modo particolare dando un aiuto a 
enti e associazioni di volontariato e portando avanti le opere di solidarietà come è nello stile del gruppo”. 
Ricordiamo che per seguire il gruppo e sapere gli appuntamenti basta visitare il sito internet 
www.gruppoalpinidomo.it o la pagina face book gruppo alpini Domodossola mentre su Instagram Gruppo 
Alpini Domo.  C.P. 
 

 

Gruppo di Druogno 
Il 31 dicembre 2019 in occasione della festa 
patronale di San Silvestro il gruppo di 
Druogno ha organizzato, in piazza della 
chiesa, una polentata accompagnata da 
lenticchie e cotechino cucinate dall’alpino 
Antonio Pucci ed un rinfresco in 
collaborazione con il ristorante “ Boschetto”. 
Un grazie di cuore all’azienda agricola 
Margaroli Caterina che ha gentilmente 
offerto la farina della polenta a km zero 
dell’Egiar, al nostro parroco Don Paolo, al 
Sindaco Marco Zanoletti e alla Banda 
musicale che ha allietato la giornata con la 
sua musica. 
Il capogruppo Luigi Galeazzi 
 



 

Gruppo di Formazza 
Il 2019 è stato sicuramente un anno molto importante per 
il Maresciallo Ordinario degli Alpini Valmaggia Guglielmo, 
unico alpino in armi di Formazza. Il 26 ottobre si è sposato 
nella chiesetta di Valdo con la signorina Marta 
Slobodnikova e poco tempo dopo è diventato papà di due 
vispi scarponcini Oliver e Dominik nati il 10 dicembre a 
Brunico. Guglielmo, già capo gruppo di Formazza, è stato il 
promotore ed appassionato organizzatore del campionato 
Italiano Alpini di fondo svoltosi in notturna nel 2017 a 
Formazza con la collaborazione della sezione locale e di 
tutti i gruppi di valle. Alpino dal 2004 ha conseguito vari 
attestati: maestro di sci di fondo e istruttore militare, 
osservatore meteo nivometrico e obserwer coachtrainer conseguito con l'esercito degli Stati Uniti. Ha 
partecipato a vari servizi tra i quali la Tav in Piemonte e strade sicure a Caserta) e in missione in Libano come 
istruttore dell'esercito. E' stato appassionato allenatore per tanti ragazzi dello Sci Club Formazza nonché 
divulgatore della pratica del Biathlon nella nostra zona...come si vede una vita intensa e ricca di soddisfazioni! 
Attualmente è in forza al 6° Reggimento Alpini Battaglione Bassano con base a Brunico. A lui e alla bella 
famigliola tanti carissimi auguri dal gruppo di Formazza, dallo Sci Club e da tutti i formazzini nella speranza di 
incontrarli presto in valle! 
 
 

Gruppo di Ornavasso  



Gruppi di Santa Maria Crana Buttogno e la solidarietà 
Solidarietà una piccola parola che ha in sé 
un grande valore, degno di essere 
coltivato. 
La solidarietà verso gli altri vuol dire 
essere al fianco di chi fa parte della nostra 
Comunità, ciò aiuta ad uscire dal proprio 
egoismo per consolidare una corretta 
convivenza. 
Il volontariato civile rappresenta l’ancora 
di salvezza in questo mondo affinché non 
si rimanga indifferenti ai problemi che si 
vivono quotidianamente, assumendo 
atteggiamenti egoistici. 
Anche noi Alpini, oltre agli scopi caratteristici di un’Associazione d’Arma, promuoviamo iniziative ed attività 
di volontariato ed è forse per questo che raccogliamo spesso grande gratitudine e popolarismo dalla gente. 
La nostra presenza nelle varie Feste e Manifestazioni vuole dimostrare di essere a servizio della nostra 
Comunità e devolviamo buona parte di ciò che ricaviamo in beneficienza. 
Il Gruppo Alpini di S. Maria Crana Buttogno ha sempre aiutato le Scuole (materne ed elementari) con 
donazioni di materiale vario didattico e culturale; nei confronti delle strutture storico-patriottiche con la 
manutenzione dell’area del Monumento ai Caduti e del pennone del  Tricolore, con vari contributi sia 
economici che di manutenzione nei confronti di altre Associazioni di scopo sociale; le iniziative che ci  
possiamo permettere sono di modeste entità materiale ma intrise di grande spirito solidaristico per la nostra 
Comunità. 
Per quest’anno abbiamo, come ogni anno, posto aiuto alle Scuole materne soddisfacendo le loro richieste di 
materiale didattico con l’iniziativa di “Babbo Natale”, devoluto il contributo che le Donne di Coimo ci 
assegnano per il loro ricavato dai mercatini alla DOMO (Associazione Donazione Midollo Osseo) e una 
oblazione al Progetto Urologia Domodossola e l’adesione all’iniziativa di solidarietà dell’A.N.A. per la scuola 
Nikolajewka (Centro disabili) di Brescia.  
Come Alpini e cittadini di questo Paese e di questa Valle, ci sentiamo orgogliosi di essere vicini ai problemi 
che assillano le Associazioni di volontariato e di aiutare, nel limite delle nostre possibilità, tutti coloro che, 
liberamente, con grande spirito umanitario, solidale e di umiltà, offrono gratuitamente la propria 
partecipazione per garantire dei servizi socialmente utili di assistenza e pronto intervento alla propria 
Comunità. Guido PORTINARO 
 
 

Gruppo di Re 
ALPINI DI RE FANNO VISITA ALLE PENNE NERE DI PUGLIA E BASILICATA 
Per il Gruppo Alpini di Re l'anno è iniziato alla 
grande! Il nostro viaggio di incontro e 
conoscenza dei Gruppi e Sezioni delle regioni 
italiane prosegue alla scoperta di nuove città, 
paesaggi, sapori, meraviglie e tutto ciò che 
possono percepire i nostri cinque sensi. 
Iniziato nel 2018 con Sardegna, 2019 Sicilia, 
quest'anno ci siamo avventurati nelle terre di 
Puglia e Basilicata.  Atterrati all'aeroporto di 
Brindisi ha inizio il nostro nuovo cammino: visita 
della città e proseguo a Cellino San Marco 
presso la “Tenuta Carrisi", accogliente e 
immensa, dove alloggeremo nei giorni 
successivi.  La mattina seguente andiamo a 



Matera, città meravigliosa e ricca di 
cultura, dove si svolge  l'incontro con 
scambio di gagliardetti e opinioni tra 
Gruppi e Sezioni Alpini, alla presenza del 
Presidente della Sezione di Bari Marco 
Rubino, Vice Presidente Vicario 
Francesco Berardengo, Capo Gruppo di 
Matera e Vice Presidente Sezionale Vito 
Giasi, responsabile Protezione Civile 
Antonio Guagnano e molti altri Alpini 
dispiaciuti per la mancata Adunata 
nazionale, ma con uno spirito Alpino non 
indifferente. La mattinata non termina 
qui, anzi ci riserva un invito inaspettato: 
il Presidente della Sezione Marina 
Militare di Matera Ostacchio Andrisini, ci 
fa visitare la loro Sezione dove avviene 
un altro scambio di gagliardetti, il tutto 
si conclude con un buon pranzo in compagnia.  Il nostro viaggio tra Puglia e Basilicata prosegue con la visita 
di Alberobello, Gallipoli e Otranto, ognuna con le sue bellezze, panorami, cultura e tradizioni che portiamo 
nella nostra valigia di ritorno in Ossola. Enzo Bonzani 
   
    

Gruppo di Vagna 
 
 
Il Gruppo di Vagna si unisce ai Soci Alpini Roberto Comazzi, 
Giuseppe Comazzi e Serafino Comazzi, con il fratello Sergio 
e i familiari, ai festeggiamenti per il 91° compleanno del 
papà Aldo Comazzi, socio Alpino, classe 1928, servizio 
militare ad Aosta nel 1950 alla Caserma Testafochi. 
Tanti calorosi auguri di buon compleanno e tante di queste 
ricorrenze! 
Da sinistra: Serafino, Aldo, Giuseppe e Roberto Comazzi. 

 
 
 



SOCI ANDATI AVANTI                                                                                           

GRUPPO DI BANNIO ANZINO                    ALTANA UMBERTO 

 GRUPPO DI BANNIO ANZINO                   BONFADINI FERRUCCIO    

GRUPPO DI BANNIO ANZINO                    CERUTTI EMIDIO                    

GRUPPO DI CALASCA                                  PELFINI UGO   

GRUPPO DI CALICE                                      BORGHINI (RICO) INNOCENTE 

GRUPPO DI CRODO                                     ALBERTI VIOLETTI ATTILIO      

GRUPPO DI CRODO                                     ZANOLA GIACOMO (GERMANO)                                                                                                  

GRUPPO DI DOMODOSSSOLA                   FRANCESCOLI FERRUCCIO 

GRUPPO DI DOMODOSSOLA                     MAGLIO PIETRO      

 GRUPPO DI DOMODOSSOLA                    BARGIGA PIER ANGELO 

GRUPPO DI DOMODOSSOLA                     BARBERO LUIGI     

GRUPPO DI DRUOGNO                               MARGAROLI GAUDENZIO (DENCIO)                                                                                                                             

GRUPPO DI MASERA                                   IANNI UGO                                   

GRUPPO DI MONTECRESTESE                   AMIGLIARINI ANGELO                                                                                         

GRUPPO DI PALLANZENO                          COLONNA TARCISIO 

 GRUPPO DI PALLANZENO                         MOTETTA PAOLO         

LUTTO NELLE FAMIGLIE DEI SOCI 

GRUPPO DI ANTRONA SCHIERANCO        ZANA ANGELO PADRE DEL SOCIO ZANA MICHELE                                

GRUPPO DI BACENO                                   LANI LUCIA MOGLIE DEL SOCIO CAPO GRUPPO ONORARIO SAVOIA     

                                                                        GIULIO E SORELLA DEL SOCIO LANI LUIGI               

GRUPPO DI CALASCA                                  PELFINI UGO PADRE DEL SOCIO PELFINI DANIELE      

GRUPPO DI CALICE                                      PELGANTINI ANTONIETTA MOGLIE DEL SOCIO GUGLIELMETTI NATALE                               

GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA                 MARTINI RITA MAMMA DEL SOCIO RIGHETTI FABRIZIO 

GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA                 CORTELLA MAURIZIO FRATELLO DEL SOCIO CORTELLA NATALE 

GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA                 TRIVELLI MARIA MAMMA DEL SOCIO MORGANTINI ANGELO 

GRUPPO DI CREVOLADOSSOLA                 MODONI LETIZIA MOGLIE DEL SOCIO FERRONI ARTURO                                                              

GRUPPO DI CROVEO                                   NANNI LILIANA MAMMA DEL SOCIO MANTOVA ITALO                                                                                               

GRUPPO DI DOMODOSSOLA                     BARISELLI LODETTI GIACOMINA MOGLIE DEL SOCIO ZANGLA MARIO 

GRUPPO DI DOMODOSSOLA                     GREOTTI ADA MARIA MAMMA DEL SOCIO BACCHETTA DANIELE 



GRUPPO DI FOMARCO                                TOMOLA GENEROSA (RUSA) MAMMA DEL SOCIO PIRAZZI TIZIANO                             

GRUPPO DI MONTECRESTESE                   AMIGLIARINI ANGELO PADRE DEI SOCI AMIGLIARINI ADRIANO E IVANO     

GRUPPO DI MONTECRESTESE                   BAIARDI ROSINA SORELLA DEL SOCIO BAIARDI DINO                                                               

GRUPPO DI PREMOSELLO                          DELL’ORO UGO PADRE DEL SOCIO DELL’ORO ERNESTO                                                            

GRUPPO DI VAGNA                                     CESCHI ANNA MAMMA DEI SOCI ALLEGRANZA ALDO E EZIO   

GRUPPO DI VILLETTE                                   ADORNA MARIA MOGLIE DEL SOCIO GNUVA LUIGI E SORELLA DEI SOCI 

                                                                        ADORNA FABIO E LUCIANO 

GRUPPO VILLETTE                                        TADINA ERMINIA MAMMA DEL SOCIO RAMONI ENRICO   

SCARPONCINI E STELLINE 

GRUPPO DI BANNIO ANZINO     STELLINA E SCARPONCINO VICARIO MATILDE E ALESSIO NIPOTI DI BONFADINI 

                                                         SANDRO E FABIO   

GRUPPO DI BANNIO ANZINO     SCARPONCINO GIARDINO JACOPO FIGLIO DEL SOCIO SIMONE E NIPOTE DEL  

                                                         SOCIO GIARDINO ORESTE  

GRUPPO DI BACENO                    SCARPONCINO BERNARDI LORENZO FIGLIO DEL SOCIO DIEGO E DELLA SIGNORA 

                                                         FRANCIOSI LAURA E NIPOTE DEL SOCIO GIORDANO   

GRUPPO DI CIMAMULERA          SCARPONCINO COCCHINI LORENZO FIGLIO DEL SOCI FABIO E PIZZI FRANCESCA   

GRUPPO DI FORMAZZA               SCARPONCINI OLIVER E DOMINIK FIGLI DI VALMAGGIA GUGLIELMO E DELLA    

                                                         SIGNORA SLOBODNIKOVA MARTA                                                                                         

GRUPPO DI MASERA                    SCARPONCINO VICARIO LEONARDO NIPOTE DEL SOCIO VICARIO GIANFRANCO                              

GRUPPO DI VILLETTE                   STELLINA SOLFERINI LETIZIA NIPOTE DEL SOCIO TADINA NATALINO 

MATRIMONIO 

GRUPPO DI CEPPOMORELLI       CONSAGRA CLAUDIO CON LA SIGNORA GALOPPINI MAGALI 

GRUPPO DI FORMAZZA               VALMAGGIA GUGLIELMO CON LA SIGNORA SLOBODNIKOVA MARTA                                                        

RINGRAZIAMENTI 

IL GRUPPO DI BACENO RINGRAZIA IL SOCIO SAVOIA GIULIO PER LA GENEROSA OFFERTA 

GRUPPO DI CALASCA RINGRAZIA LA FAMIGLIA PELFINI PER LA GENEROSA OFFERTA IN MEMORIA DI UGO                                                                                  

GRUPPO DI CISORE MOCOGNA RINGRAZIA LA SIGNORA BOLLINI MANUELA PER LA GENEROSA OFFERTA IN 

MEMORIA DEL MARITO PIANZOLA GINO                     

GRUPPO DI DRUOGNO RINGRAZIA LA FAMIGLIA MARGAROLI PER LA GENEROSA OFFERTA IN MEMORIA DEL 

PADRE DENCIO       

GRUPPO DI FOMARCO RINGRAZIA IL SOCIO FOVANNA ADRIANO PER LA GENEROSA OFFERTA IN MEMORIA DEI 

SOCI ALPINI ANDATI AVANTI 



 


